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Ah, quando fia, che io possa
In Italia tornar! Ha omai tre mesi,
Che in questi rei paesi
Gia fatto schiavo, e dal mio ben
' lontano —
Mus, Sei qui? Senti, italiano,
Vuo darti moglie.
Lin. A me? — chesento! — (ohDio!)
~ Ma come? — in questo stato —

Mus, A cid non dei pensar. Ebben? ==

Lin. Signore,
Come mail senza aniore
Si pud un uomo ammogliar?
Mus. Bah! — bah! — in Italia
S'usa forse cosi? L’amor dell’ oro
Non c’entra mai? —
Lin, Dr’altri non so: ma certo

Per I’ oro io non potrer ==
” Mus.
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